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PR!SlbEllU DEL VICE·l'RBSIDB!CTK F.BRR!Gftl. 

Sommarlo. Congedi - Omaggio - DiJctwione del proftllo di ltgge per la concesrione di una condoua di 
11equa polabit. a bmtflcio d<Ua Ciud • del porlo di Cagliari - Diu:orw dtl S.nol•·•·e Siolk>- Pintor C011lro 
;1 1rofl'lk> • rua propo11a di ioiptniion• della dimu•ione - Ri'l'ollu del Mini11ro dei Lavori Pubblici • 
del Stnalore Falqui Pu - Porol1 dtl S.nok>re Siollo Pinlor per '"' {alk> personolf - Ouervo$ionl dtl 
Senatore Martinengo cui ri•pond< il S.nak>re Polfocopa - Riauu1110 rld Stnolora Giovano/a (Reiolort) - 
Chiumra dtlla diicw1icru guurale - La proporla 1ospt..,iva Siolk> Pink>r "'"' I apponiala - Appro••· 
sioru detrarl. t - Aggiornamenlo dtlla di1cus1ioni a domani. 

La aedota A aperta allo ore 3. 
Sono preaeoli I Mioi•lri deì Lavori Pubblici, e di 

Agricoilura e Commercio. 
O Senatore, S.grtlario, Al'DulCo dà lettura del pro­ 

cee10 •erbaio della preccdeole tornata, il quale •iene 
appronlo. 

Legge quindi le )oliere dei Sen1lori Quaranta, Arri­ 
nbene, Ambroaetli eJ Imperiali, coli• quali chi per 
moli•I di aalut•, e chi por ragiooe d'ufficio chieggono 
un congedo cbo Tieoo loro dal Senato accordalo. 
Pl'ealdente. Fa omaggio al Senato la Camera di 

commercio ed arti di Lucca, di n. 90 copie dello 1ue 
OulrV~oni 1ul lrallalo di <»tnmtrcio {ranco-il41iuno. 

DISCVSSIONI! DEL PROGETTO DI Ll!GGB 
PER LA CO:'iCl!SSJO:'iE DI U:\A CO:'iDOTTA 

D'ACQUA POTABILI! A BE:'il!PIZIO 
DELLA CITTA' I! DEL PORTO DI CAGLIAR!. 

(Y. Alli del Stnalo, N. H.) 

Presidente. L'ordine del giorno porterebbe la •O­ 
tasicne per aqnilliolo "greto della legge gil diocusoa 
1nll"aboli1iooe dello corporasiooi privilegiale di orli e 
meetieri, ma poicbà •i A ancbo da discnlero un altro 
progeuo ili· logge 1ulla cond1•lla d'arqua a Cagliari, lo 
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cred•rei, oo il Scnalo ooo opina divcraameole, di diACD· 
lere prima questa lrgge, • di procedere poscia per 
squiuinio segreto su entrambe coo una sola chiamala. 

S.. il Senato lo consente, aprirò la discn&1iooo rela­ 
tiva alla conceesiono di uoa coodolla" d'acqua potabile 
nella cillli di Cagliari. 
· Credo che il Seoalo ml diapeneerà dal leggere lo 
Ìntioro tenore della legge, salvo poi a leggere ciaacuno 
degli •~licoli nella 1pecialo diacusaione. 

La diacu .. ion• generale 6 aperta. 
Se"alore Slotto PJntor. Domaodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Biotto Plntor. Signori Seoalori. Oppoai­ 

loro unico nei Yoslro Ufficio Ceolralr, sooo io obbligo 
di palreani i motivi del disarn.so. Ma per apprcuore 
il merito d~ne mie ~ena1ioni gio•a di premellere no 
pu' di storia. 

Da qualche inno il 1ignor Viocenzo Mar81glia inl- 
1iava accordi col Municipio cagliaritano per la cond1.1Ua 
delracqua potabile. 

Un Ingegnere distinto rbbe lorarico di fare gli 1lodi, 
di lr11.cciare le opere d'arte, di calcolare ltt 1pti1e. 

Ogni cosa rtegui~, un con111or1io 1'io1liluiT1 tra il 
municipio, la provlucia, la finanza, e ccn 1tru1nento 
dcl di 001·e giugno del t86t, stivulavui in Cagliari il 
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contrauc col oignor Yaraaglia obbligandosi il municipio 
pt!r sei decimì dcl disp-ndio, la Ilnanea per tre decimi, 
per un -decimo la provincia, fatta (ci 1'1n1eadeJ rilt'r\-1 
d.·ll"appro•asione del Parlamento. 

f'on molto dopo mi ru fatto pervenire un disegno 
lulorme di Fortunato Roux. Inferme dico, p~ro·.:rb.~ 
conteneva dati gcneralissi1ni, senta iadicasiouì speciali 
di veruna maniera. . 

Era nome francese- Questo solo bastava p•rcb~ io 
rimanessi e6duciato dt·lla 1crietà dt·Ha pr< posta, avendo 
io scrnpre p>Jrtato opinione (e 1~ portrrò 8110 alla tomba} 
ebe i nostri vicini d'oltre alpi siano molto spesso ,·i­ 
sionari, f•cili spacciatori di meraviglie, teneri d'ingordi 
guadagni, e sopratuuo ciancionl. siccome quelli che a 
r..Jna di ripeterla 1000 giunti • persuadere • 86 stessi 
1UPIJa PDorme ls:JUrdità che cioè eglino, i rraotesi ! 
11lDO. la Grattdt N3zioru ! ! oè io conosreva di pcrso1..1a 
il Roux pt'r vedere se non facesse altrettanto onore· 
1v)e quanto rara eccesicne a quella regola generalissima. 

B tuttavia, meglio esaminando, mi parve di sccrgcre 
come rottSe dcl buono io quella proposta, e ne mandai 
una copia elampata a caduno dei ministri dell'Interno, 
della Finanzo, dell'Agricoltura e Commercio e dei La­ 
TOri Pubblici. 

~on erano scorse due o tre settimane, quando dal 
commendatcre Cordova ebbi lcuera, colla quale mi an­ 
nunziava che il ne~oiio dell'acquedotto erllBÌ per ac­ 
corde del suoi colleghi concentralo nel lliniatero da lui 
g.reemarc, l':1le a dire in quello di Agricoltura, In­ 
dustria e Commrrrio. 

Al llini•ll'ro pui dell• Finanza parve tanlo u1ile quel 
di3egno dl'I Roui, che, lenendone io prtiposilo col tice 
"ir<>llore (!t·I D(·manio, 1ni IÌ reclrJ le 8randi pre1nure 
acl lò che il RC'ux da Genova, dnte dimoravil, •i re· 
t:1Pe a Torioo per iolendersi delìnitivamf'ote de' patti. 
Ma mentre il Rout attende\·& a guilrire da una oatinala 
rr.ala1ti• che lo condu•se io 6n di •ila, il Mini&tcro 
preeitduto diillO N1in1io barone Ricasl•li 1ti ritiravo, e 
aucredeTa al coote Bastogi il Cr)m1nc11datore Sella, e il 
marchese Gioachino NapolL'one Pt•poli 1urrogil\'a il com· 
meo•latore Cordova. 

Jnrraltanto alcuni miei ronciltadini. moMi al più C(·rto 
dall > 1eli> del brne del paese, recero rl'S'a alti>rno ai 
Mioi•tri ai quali di~ingnnno il Roux •..•.. dcLbo io qui 

• dire coa quali colori! Basti cl1e fu ri~poalo ri(l"tULt• 
menle, non dovf·rsi rrrdcre troppo di h•ggieri cbc io 
avrsai 1.,re racromanrl.ato un giunt.Uorc. 

Esibito dal fiou~ un diacgoo dei lavori d'arte, ronic 
O 1en2a (Ortf' librato Dell'aria, IOUI (açoru, alla rro1Q· 
('e."1P, la e mmis9ione t.Pr.nica I:> rigelta\·a, e in riò ft'CO 
bf.ois1imo, e dil•a un toto (ayore,·ole all' acr.ctt:iziooo 
del contrailo con Uarsaglia, e io ciò rrce, I pilrer mio, 
male •~ai. 

]11 tale rundil.ione di cose il Mini:1tro di Agrico)tur1 
e Co1n1orrrio se ne la,ò, né so io il pcrchè, le mani, 
e la traU;,aiiooe di qul·1l·> org11:itio [u ri1DP&&1 al )1ioistero 
1opra le 6n&11se. . 

D.t quel gi.1rno i! !Iar6aglia, sapc,·olc di avere olle­ 
nulo il 1oppravento, al7.ò le pretrse, e domandò duo 
rilevanti m0Jifìca1io~i in suo r.tvorc. E il signvr Mini· 
alro a cui parvero giuste ordinò la ce;ovora1ione 11tra· 
ordioaria dcl Con:::ii:;lio pro .. ·incialC", uon senia racC()­ 
mandaziooe 11pcc:iale a quel PreCl'tto, conte Torre, di 
volere dJ) suo canto sect.loùare le istanze dcl aii:;nc•r 
Marsaglia. 

C··me ciò tenne a mia notizia, scrissi lellcru a qui·I 
Cousiglio d..-1 quale [o parte, esorlandolJ a non preci· 
pilare le dclil>cril1ioni rue. LJ lt.>lll•ra vi [u )ella, ma 
dopo uno ti\·acc discu53ionc il Consiglio acrettb le mo. 
dificaiioni. 

E uo 1econdo ·~ioifll1·ro C4.ddc. e Tenne lo rgrrgio 
00:110 Luit;i Carl-J farini, e pot"o dopo 11i assise oel 
seggio di Prrai.Jentc dcl Consiglio l't.lnorevolii!imo con1. 
ml·ndature Marco llioghe:tti. Il qu·Jli.! _a.,eado1ni un giorno, 
presente il marchese Vincenzo Ricci, locrato delrargo .. 
mento, ti.il.te dil me prPghiera di oulla risoh·ere pri1na 
che la sua coscienu fussc bene inrorn1ata; lucr.bè colla 
10Jila sua cortesia prun1iserni di faN". 

Di qual guisa poi o"accoglil'asoro le premure del dot­ 
tore CilDonico Giorgio A~prooi, giil D1 potato, ora pro· 
curatore Ji:I cav. 8;1llcy11ier. socio Ci1pil;11i.!ila d1·I R·,,ux. 
beo ei rile'a dalla lcllera che in uno dt·~li ICC'rsi 
giorni m' ioJirisee, e della quale prego il Senato 01i 
pt·rmclla di dare Jellura. 

e Onorevole signor Scn.1tore S ·otto Piutor; 
e Stanle la seduta della Camera, il 30 8t'ooaio ~corso, 

p1•r mrzzo del •i~oor Doput..lo La Porla io presenLii al 
si:.;nor co1n1ueadatore l11nghcui il 01rmoriale dcl signor 
cavaliere Dalley1lil'r che co' documenti tutti ho ritirJto 
llamanc dal lliuislt•ro e bo a lei consesnati. 

· • lo accompilgnai qu1·1la prt·seotazioae con breve le&· 
lt·ra nella qualr, io qu:ilità di proruroitcre nominato con 
legale u11ndal'l, gli chif'dc\·a una breve udienza pt.>r 
darMli o. vore vi•a piò minuti rasguagli e tulle le OC· 
correnti epiPé)aiioni. 

e Il signor Ministro accolse le rarlc, e non onorb 
ine di risposta. Andai a Genot'a. 

e Rit·>roato a Torino, riprrgaro il aig11or Yinisrro per 
m1·7.io dl·I Dt>putalo Crispi, mi ricevà ael pomeriggio 
dcl 29 •prile ultimo pa8'alo. 

< Gli parl•i dcl prog••lto da m(pre1enMo, d1•lla su­ 
prriorit• 1ua veriU quello Ilei signor Mar~aglia, d1·ll3 
disposizione dei oignori Roux e Balle!dier a lolle le 
agcvolei:i:e possibili, e della offt>rtl& cauzioDf' pecuniaria. 
lnsisletti prr aeroltare il Dall1·~·dh1r il quale era pronto 
a venire al prin10 Ct!OOo dcl Ministro 1e lo gradiva. 

e Il signor Yini!ltro mi cong+>dò promelleodumi una 
risposta, 1i1 sul prQg•-tl·)1 eia 1ulla udit"oza a darsi al 
Balleydit>r, e di più prornencva di mandarm~la prin13 
di dt·trro1inar.d dj pr<'Sent.1rc l:i l1·gge io ra,·oru df'{ 
progetto llar11aglia, Preae nota di ricordo. 

e Di C1g11i cosa informai nel giorno lttaa.so h·i e ti 
signor B!lh·~·dier, maggiure intert'11.Si3lO nl·lla aociet.6. 
e Ella pub immaginare l'imp,....iooe che fece in mo 
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1i richiedano, conosciuto il numero di centimetri d' ac­ 
qua che in media cadono sul suolo, per f•Jrmare il vo­ 
lume d'acqua necessario oode alimentare un cattale dal 
quale ogni giorno debbono useire, per esempio, i500 
metri cubi d'acqua. Non La!ll& calcolare la spesa che 
richiede lo 1ùarrMmeato di una valll•, la muratura e 
le opere tutte costitueuti on acquidouo. Sarebbe !ar torlo 
al signor Giordano ee rlubitaaaimo che tulle queste opere 
non sicno 1tate mi1iu1ii1imanaenU ralutare. Ma ee si 
pos~ono calcolare 4 priori lali opere, non è altreuacto 
facile il calcolare la quaatuà delle acque raccolte nel 
serbatoio di Corougio, lo aperdimento e l'assorbimento 
cui andranno 1og~ctle a cagione della etapora1ione con· 
tioua cui debbono sottostare per cinque mesi dell'anuc, 
ne'quali per l'ordinario nulla piove nenostri diatoroi. 
Il 6gurarai un gran baciao senza alcuna correolo che 
lo metta io movimento durante l'esl!1le (perché il riga­ 
gagnolo di 1;orongio presto ai disseecs) e il credere cli& 
quest'acqua possa essere abbondante nell'estate, è an­ 
tecipare 8iudizi non luodoti che P<>asooo trovarsi fal­ 
laci e senza appoggio veruno. • 

e Insomma {cosi scrive un altro 01io concittadino che 
porl6 la par"la• nel nome della provincia) ooo esscn­ 
do1i potuto trovare, o ooo t'11corlosi cercato ua corso 
d'acqua 1ufficicole all'uopo, ai.. 6 pensato di ricorrere 
all'espediente d'imprigionare con opere io muratura tolte 
le acque di una valle. Un esempio simile co l'offrono 
tuuodl i noalri contadinì i quali, volendo dare all'acqua 
di un ruscello oua maggiore ~levaiiooe o riiervarla al· 
l'opp,1rtuoiLà, ne arrealano il corso con piccule dighe 
d1 pietra cenit·nt.ate con terra. Ve.Jo noi ducurnenLi cal· 
colata la rapacità di quel grande serbntoio a metri rubi 
quallrocenlo mila. M• io l\'l'ci desiderato meglio che 
coi metudi 1omminiatrati d1Llla 1cienzll foase alala cal· 
colala cosi l'arqua piovana che può cadere nel oerLa· 
toio, come quella delle aorgooli che debbooo alimco- 
tarlo. > • 

Qu .. te osservazioni intorno alla quanlilà dcll0acqua 
"ggoosi avvalorate dal parere del Conaiglio permanente 
11111• opere pubbliche; il quale av.i11 e ooo eaere pot- 
1ib:le lp accerlare o priori I' enlllà delle perdile poasi· 
bili che le acque rocrolle oel oerbaloio, lradoue alla 
dcrivuiooe per l'dveo oatunile del rio Corongio, doJ>O 
il corso di lre a quallro cbilumetri dt~bbono nece88a­ 
riamenle subire a cagione degli 1perdimeoti 10llerra- • 
nri. e d~lle e\'apor111ioni oltremodo poleoli io quel clima 
m1•ridlonale. • Mi si dice eaaerai collo uhiiue modiH· 
cazioni and .. tll incontro a tale incouvcnieote. llii il ii· 
gnor Maraoglia oon Yi ai ~ obLligalo, e il controllo non 
usi\'.U?J la oeceu•rin quaul;tà dell'acqua. 

Che diciamo ora della quali là f Diciamo con quei no­ 
stri c<.1nciuadi'li che 1e l'acqua ne.o aar• allùootlanle, 
ooo aar), non p ~tT.l etScre buona. La l>oolà dell'acqua 
1i ~ d<'1uot:1 d;1 un'analisi f11lta in Tl.!rino e io Parigi. 
A mio pJrerc, il miglior giudice ~ella booLI di oa·acqua 
6 il p1latt>. AuaggianJo conle1np1..1r&nl·ameul~ e i più 
riprese un·acqua di ricoooedula eccdit·oza e quella di 

J'aonundo che il oigoor Ministro ueva proseolala la 
leggo al ScoalO col progeUo !ilar.iaglio, scoi:a rispondere 
a me oè direllameole oè indirellamenle, obliando la 
promesaa fallami nel menlonto giorno 2~ aprile. 

e L'nulorizzo a !are ruso che le pioce della pre· 
1cnle, e a leggerla anche io pieno Senato. Il Mioiolro 
noo •orrà nè potrà negare I• Ycrilà dei falli narrali.• 

Queele cooe oon ho io delle nello inlendimeulo di BO· 
1lituire l'uno alrallro dioegoo. Ollrcchè ciò oarehhe con· 
trario, per mio atvieo, ai principii primi8$i1oi del diritt11 
coalitu1iooale che ooo perrncllc alle assemblee l<gi•lalive 
d'iandere le compelcnze dcl potere esecutivo (5rgni di 
oppropasione), l.iico qual• io souo nelle scien1e mate­ 
matiche, non atrei buon Tiao a aoete"nere una tale di· 
1cUS1ione, oà certo potrei farlo senza iocespirare,. anzi 
aenza 1propooilare a ogni passo. lo farei la figura del­ 
l'ingegnere che •coisoe e diacorrere di lcologia o d1 
dirillo caoooico, o di procedura penale. lo le bo delle 
per lare ioleodere al Scnalo, come la proposta dd si· 
goor lllarsog1i1 eia alala ace<1lla con favore maoil<slo, 
11raordinario, eaduei•o. Il ~eualo pu6 soltanto di Ire 
COIO l°uoa, acceUare la proposla .ie buona, respingerlo 
ae callin, diO'crirla o.Ila upelb1iooe di una propoola 
migliore. 

Nel giorno io che la h·gge fu presentata, sr.esi dal mio 
1eggio per dire !raocameole al sig. Ministro che avrebbe 
lronlO io me ooo alogalo cunlraddiuore. E ora io YtnMO 
a manlenergli la mia parola colle usure centcsim~, 1cb~ 
bene mi dolga graodcmeole meco eleuo di non •e· 
derlo aaaiao co·euoi colleghi nl·llo 1caouo miniatcriale. 

Esamino (oolale bene) il merito aasolulo del contrailo. 
Noo piace a me per le 1tesao l'aiiooi per le quali ooo 
11iace a aoa parte sraodiasima, o ami alla maggiorania 
de' ruiei coocinodioi. 

L0acqua non è, non sarà, non può ea1tre, ooo potrà 
mai f8Sere abbondante. Un uomo di molto senno, di 
probità 1pecrbialo, 11raoiero a lolle lo brighe; in un 
opuecolellO otampalo tcrivcva io quesle parole: 
' e Baala 11pere io che cooaisla queolo progcllO per 
poter emettt-re uo giudi1io cosceazioso. Diremo dunque 
che Il pro@i>Uo dcl oignor Giordano (l'ingego•re •1 quole 
bo teJtè accennalo) tro•~ un In ore 1traordiuario, fu 
patrocinalo da cospicui peroon>~gi, forse p•r quakbe 
aecondo fine (que•lo ooo dico io), fu appoggialo dalla 
meole iroP"IUoaa e calda del sindaco (oè men qoeolo 
dico io), la pur •olalo dol Coooiglio comunale aeoza 
maturità di orilerio (qucalo dico nnch0io.) E pure non 
ai tratta d'altro che di formar• on c.i1lcmooe, on ba­ 
cino, abbarranJo le acque della nlle di Corongio, rac­ 
cogliere le acque aoU•rr.nee di quel lorr•nte. 

1 Che il signor Giordaoo ahbia conoociulo le molte 
difficoltà che li presentono pt·r proned1•re d0acqua lo 
ciltà, non b1Y'fi chi pot.-a dubitaroe; ma che col auo 
prog<'UO abhla (alla rosa, che eoddisfacria a dt>giderii 
dt·Ua popoluione, e 1i1 propanionata a'sacriOci che tale 
opera richiede, ciel non è io alruo modo dimostrato. 

• l'loo biala eoper calcolare quanti melr:i aupcrfiriali 



-219- 

TOR!UT.\ DEL 9 LUGLIO 1863. 

cui ai eucle riconoscere la bontà, un buon palato non 
tarda a sentire la differenza. Le acque che devono ser­ 
•ire per I'acquedotto ooo sono tulle della stessa bontà. 
Co:nun'(Ue ciò si-1, alando all'anal11i fatt3si io Torio• e 
io Pari~i, .seane e auidtntali si trovano in quelle acque 
le makri• or9an·chl, e I• fisse vi si trovano nella pro­ 
porzione di tredid a 20 miii~rarnmi per litro. 
Diamo per certo che l'analisi aia alata esaua ; che i 

6J9chi recati a Torino e a Parigi eieno stati riempiti 
d··ll'acqua che in maggiore quantità dovnl alimentare 
l'aequeduuo. Ila dubitiamo che dalla qualilll delle acque 
a. ss cggeuete all"10alisi oi posse giudicare di quelle dcl 
serbatoio, principal:uenle IM! il fondo di esso :rimarrà 
quale ~. secondochè sembro pokrsi dedurre dai docu­ 
menti, dove, per dimo!ltrare come le acque del serba· 
toio non sieno per alterarsi, fra le altre cose si dice 
che il 1U-Olo t, J; 11MJ nature, impreprio alla otgtta· 
sione. 

Nè da tali considerJtiooi si diparte l'altro mio con­ 
cittadino del quale vi bo primamcnte riportate lo pa­ 
role. » Non sappiamo, egll dice, rome non sia staio 
qualiOcato per burlone (io non eonoscc l'uomo al quale 
ei diapensa l'onorevole titolo) (ilarità} quegli che pre­ 
senta'a CO!De gìl analiezute le or.que che si debbono 
raccogliere nel fuluro bacino Cor,ongio, e che tuttora 
eono '" me11u Dei ..•• Lnsclando stare che le acque di 
quel torrente sono riRutale perfino d.dle bestie, egli 6 
evidente che una muffa cuovrirà lull.i la superficie del 
bacino. lmprrocchè la località acellB non è ombreg­ 
gi:ita, noo 1i lrov11 sopra un ahiriano, e l'atmosfera llel 
no;tro pa"se non è riorr~·s··-ala aovPnti da ben1•Hcbe 
pioggic, co1ne .I sono qut·lle cittA dovP. ru adopl'rato un 
tale sisten1a. E~li 1l'n1Lra aJunque che ai farà una 
nuova ~alude artificiale aggiunta alle altre molte natu­ 
rali che vorrem1no colmJle e diu1:c<'alC'. Or noi chio­ 
dertmo: un"arqua racrolta a lali condi2iooi può meri­ 
tare l'onore e la ti.~ di un arqoedvuo! " 

B dcli• bontà dell'ar-iua se:nbra dubitare lo ste .. o im­ 
prenditore sigr.or Mal'lagJia; il qualt c<>I primo artirolo 
dt!l contr<1llo provvedendo ai ra"i po8sil1ili, pattuiva 
che l'arqua Dt'l JIUDlo di prt>u 1arl buona, ralve 'e mo­ 
difica:iioni tM polrd 1ubire itorrtndo ne/fa{'q•M(lullo. 
Palla elastico, 1Pminario di qul'Stioni, 'eRpaio di liti 
acerbe e d;•pendiosr. E come potrà •81i dare acque 
oUimcT Sart·bbe opera degna del taumaturgo di Padou 
l'acqua. buon\ r:tcculta in una ponanghera (si ridt.) 

RitenetP, o signori, che la qualità dt·ll'ncqua riguar· 
dando dir('ttamente la sanilA pubblir.n, il GoYeroo noo 
pob rimanere e!traneo a quPSll consid.·raiiooe. lo m"ho 
pt•r [ermo rbe arque malvai:;e faranno l'aria prstilenlP, 
io Lemo assai rbe quando il fatto abbia giust1Bcat..> la 
previ1iont., le opere dcl Harsaglia non Bieno distrulle 
eon uno di quei falli 1'iolcnli che la società r"prirne e 
la ci,·iJl.à condaoua. 

Per una lena ragione io respingo il contratto, 'oglio 
dire per 11 ragione economica; e ciò sollo lre ri!1petli. 
Primarnente percLà mette ai fondo, apioge all'ulli111a 

ruioa la ciUA di Cagliari, n6 però si nri pià meuo 
di pagare le imposte nationall. Secondamente percbè 
addosRa un carico gratissimo alla finanza. E da ultimo 
prrcbè sunu, 1 parer mio, tiolali i principi( della giu· 
stizia distributiva col concedere alla 1ocitlà futura del 
sigaor Marsaglia guQdagni ingordissimi. 

La ciul di Cagliorl doni pel primo triennio pasare 
i sei decimi di lire 2l0,000, è a dire lire annue H4,000 
che moltiplicate per trenta anni danno lire 4,320,000. 
Nel ll'Condo lrentf'unio, Jell~ lire t90,000, che IOno a 
c3rico dcl tf.inso1zio1 pagherà lire 1 t5,000 aonoe, il che 
t11rna io anni Lreola a lire 3,450,000. Nel terio tren­ 
tennio inHoe, p:1gando lire 84.000 per anno, che aono 
i 1ei decimi di lire 110,000, in fine de" trent'anni avri 
pa~alo lire i,!'>20,000. 

Per tal suisa, raccogliendo le somme pal'lisrie dei 
1iogoli treutenoii, la ciità do,rA veraare Dt>lle tucbe 
detrimprcnditore lire 10,290,000. 

Ora, o aignori, la città di Cagliari, &iueta i dati offi­ 
ciali che m'ho procurati dallo egrei;io Direllore &•••· 
raie delle cootribu11ooi, p:iga per imposta erariale, com­ 
preai I centosimi diciotto per le •pe&• obLligatorie già 
pr.•inciali, lire 115,311 88, per peraonoie mobiliare lire 
39,11601 , per laesa patenti lire 61,498 21 , totale 
L. U2,616 I O, non c·improoi io questa aomma il dr­ 
cimo di guerra e i quattro centesimi (l"r 

0le 
'P""" di 

ri:ir.ouiune. Af;fllUgnete le 1ovraimp0Rle comunali per 
la fondiaria io lire 3.895 60, per la pcr.ooalt mob:liare 
in lire t,i5i 6~, per la 11 .. a pat•nti in lire !,125 63, 
e vrdrete che la sJmma toi.le delle impo1to o ao•n· 
imposi• éngliaritane ascende a lin: !~9,g19 95, numero 
rotondo lire 230,ùOO. 

Restringendoci 1<.Jtonlo al primo trentennio, airgi•· 
gnete allo lire !30,000, lire 144,000 pcl aignor llar11· 
glia, e 11-•edrcte cbc Cagliari dovnl p•gare lire 314,000 
aooue. • 

Ma "Cli è iuollre a lencrai conto della lerribiliuima 
progreasione delriLuti oaiionali. I quali Hlcndo n•I 1861 
di 8vle lire rnn.~u4 01, erano od 1862 di lira 230,000, 
con un divario da un anno airallro di lire 31,00t. Do•a 
andiamo. o aignori t (uruo•io11t.) 

Il• n·•n basta. Aggiu119ete &ne9fa il dispendio ingente 
al quale ii Muokipio duvnl aobllCJ'r.arsl per di1triLuire 
rarqua .1 SuLboreo longbiuiroo di s. Anendraco, eeo­ 
oerandoai esprt·M11oeote da tal carico J'imprend1t.•re 
coll'articolo secondo dcl contratto; aggiuguete quell• im­ 
mensa cal~rva de'datii di consumo, 1'era immolazione 
d••lle classi povere alla cOlll ddta utilit.1 dello Stato; e 
1'l'nil~ poi •. dirmi r.he l'acqua ouima •••• dcl •igaor 
llarsa9lia non llllpnl di sale amarissimo al (>Olato drlla 
citbd•oanza cagliaritana! 

Quanto è d•lla Pro,"iocia, .... asaume on obblieo to­ 
tale di lire t,110 000. 
E che n• è pJi della tinan1a f Pe' primi anni trenta 

pa•heri lire annuo 1~.000. pel lf'Condo trentennio lire 
57,000, p•I terto trentennio lire 42.000, eco.i io anni 
novanta pagherà lire 5, 130,000. Suppoato nro D tino 

13 f) 



-220 - 

SEIUTO DEL REGNO - SESSIO~E DEL 1ll{l2-63, 

delli spesa presente dello Stato pel sem11a d .. Jla ma· 
rina mcecanule, fJrJech~ non mette cc.Olu al Gl)vcrno 
spendere ogni anno lire 30.000, a·n:ir.hè versare per tre 
trcntcunii di seguito lire H,000, s1,noo, 42,000? Co· 
tanto soddisfacente è adunque Ia coudisivne della finansa, 
che si debbano seni' nltro affri.>ntarc spese eoorruiiasiml'f 

Dove J~sc:io la spesa dt Ila manutenzione delle opere 
che d·:p1 gli anni mvanta s3r~ per tre decimi a carico 
dcl G·Jverno? Gi:\ ai not.iva DL·I Consiglio provinciale 
per l'uno dc'rnaggiori inconveuicnti quvsto , e il non 
onenersi cioè, m<1lòrado L;\nli sacrifici, un'acqua 11licnle, 
e quindi la DL•Ce.isÌLà di una marrblna a vapore, la cui 
sola alirncnt.uioue costa lira ~à.a~O l'anno, senza CùD· 

tart• le allr" spese che portano ln somma a lire·40,520 • 
Uo 00100 d1·1la profesaiene assicuratami che, sebbene 
eia state pili. volte prll!' -sto, nessuna ci:Lj d'Italia chbe 
l'ardire Insino a ogii di adoperare Jr macchine a va­ 
pore per far s.ilire le acque per la com dità~ d<'gli ahi· 
tanti. La sola Inghilterra che posslede le piu ricche 
miniere di carbone, e IJ ha a b.rssissimo pr1·zto, p•1lè 
e può fari>. E due n1acchinE' earrhbC'ro iodi~penaaLili 
per )e Cl'.'Ol!ngcoie di IC-)DCrrt1', af0orh~ ffil'Olrc l!li rann:. 
le riparaiioni che ocrorr ~O-l, o:.io s"iuttrrompa la di· 
stribuzh1ne dl'lle acque. 

R1•sla che i" dimostri lo ingordissitn.> guadagno dcl· 
l'iinprcndit·Jl'C. 

La •pe .. è di lir• 3,310,000. Il c•valiere Giurdano 
è ingegnere -di:;tinti&simo per aapere, e qu~llo cht più 
mJola, pt!r probità inlt!1ner.ita. \-·,,gliamo adunque con· 
cedt:re elle i calculi aieno ristretti. 

Ma fraltaoto il signor Mttrsnglia rimborsa n IUft capi­ 
lall,, perceve i graslti interessi (rhe indarno ci si vuol 
W- cr.•dere e1Sere del ~ 010} 11ullc1 aua mont·ta, e ia 
noni 01.1vanl& inlasra p1!r sè o pé" •uui ~rtdi circit 18 mi­ 
lioni. 

Non 1i r.ontP"ta di diriouo milioni il aignor Vinrento 
UJraaglia. Ma rgli Intende uaufrutlare p~r tolto quel 
te1npo, iusic:ne al ronitorzio, J'acquidotto (articolo 9 del 
contratlri). N·•D ai rontcot.a ourora, ma sulla 'endita 
dl·ll"acqua all.t marina mP.rcantile e da @Uerra fflera si 
ri:1crva· due terze p.lrti dl·I prodotto brullo (articolo t :!). 
Ba:lta 1 No, ei;.:nori, 1na se il COD!.IOrtiu torrà J'ecr:t·denlt. 
d•I vatluilo •olume d'arqua, pagheri al aignor Maru­ 
gloa cenl,..imi ~5 pt•r melro cubo (aMir.olo 14). lii par 
che potrebbe b;1~tare I Ma cho '! SJrà propril'ti del con­ 
cNsiin:iri4> o,rni qu:iotit\ rl"acqua che pii rit'sca oue­ 
Df're in piil di qut·ll~ fiss'lta prr l'oso della città e del 
p·>rto I (articolo 15). Ed io Ti giurot o Pignori. che se 
il 1ign•>r MJrsa~lia aart cit.altJ al mio lriLuaal<• per pr.1· 
dithh io pro'·"·rderò di un curatore gli attori, o me~lio 
@li darò io rualodia all\.l!pt'dale de' malli I {ì/arild gt· 
tH!ralt.) 

R co1ne no T Supr;i le r.ose che avete urlit<', il sip;n11r 
Marsaglia dou1anda pure J'l'Sentione d~i dazi nazi 1n:ili e 
civici per la imp .rtaz.iooe dt'i lubi e d~lle macrLinr, do· 
JUant.11& L.a ctssioae gratuit.i dcl · pa~~aggio nei tl•rr1·oi 
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demaniali e civici, e tante altre cose domanda delltt 
quali vi f.1rò sraz.ia pl"r n '" teJiarvi. 

La~cio da b.tada i ~atti vaghi e i0Jctt:rmina1i, foale 
ineeaurihile di lili (ulure. Accenno a 1 ili due. N~I ca.~o 
d'intl'rrutione per causa di (ona m;i~~iore1 DOD aarà 
egli tenuto fuo~cht al riatal.iili111enlo d"ogni guasliJ t1tl 
minor tempo pouib1l• (Jrt. 18). Nessuna rit.t outa per 
ICM\p<'Dsioni par:iali t itmr:orarù in dati punii dt·lla 
ciua (arL rn). Mello da banda, io diceva, que•IC più 
111inute annotatioui. Ya si puù 1•sli.prescindere dJ.I dire 
d1·1l'articolo vcnti&r.tWsimo dcl cootr.ttlo f 

Quh·i si concedi• .il signor ~Jr11aglia il diritto di \·a· 
riare il cvJloca1neoto e la Jispo&iti(Joe dl'lle macchine 
e dt·gli rdilìcl, di mutare la linl'D dctra,·quidouo e il 
gent·re della costruzione, Cernie 1L.1ndo le coodiz1ooi 
t•SAtnifali dtll'opcra circa la quaolilà e la di~t.ribuzioue 
dell'arqua. , 

Signori, qu<'slo articc..lo (Jico ancor io) vuol dire che, 
1 purrhè l"acqui·:ouo porli la quauliL! dell'acqua pro­ 
m1•ssa, può variarsi lulto il progl'llO a piacimeot.o, e 
nie.1te ~ piU fal'ilo che avvenga. dappOichè ai coorede 
all"imprenJitore di Care l'asaJggio delroacqua oel baciuo, 
e noo in t.:agliari •····• 

e E come ba prcltso e oth·Dulo l'assa;.:gio 1i Caccia 
nel bacino, co•I ·prelcndtrà pure c~e di faccia oclla 
(re1lda 1tag1one, pri1i1a cLe 1ia paasala a fl·r1uent.aziuoe 
e aiDsi am111uITata, ciò che avverri nell'estate, non JIO· 
tcndo11i nè metJo Otlt:oere una mudificaziuoe dell'acqua 
una •olla guasla perché prh·a di corrente. > 

Poche ollre parclc riporterò aocora di qul"lle alale 
~ià dette nel Consiglio provinciale di Cagliari. e In 
qul·sto ll·mpo di 1icci'A (ai di&Se), · ora rbe le cish·rue 
111110 J.lrt.'Bsochè al>ita.Lili, ora che acarsrggia anche ree· 
qu.& d~i poz1i, apiace\·ole assuolo è l'ecl'.ilare dubbi 
aulla accettatioue di un pr11gl1ltl) che ci pro1nelte fon· 
la1h:llc d" acqua a oguj cinquanta metri di di1Wuu, 
1erhaloi d"acqua di migliJia di melri ~uhi, acqua per 
la m -rioil, &l'.qua per partcchi villaggi della piaourd1 

arqua, non da bere, da arT..igare ... 
Spiarevole assunto per vero. M:i che Yuletc T Io con­ 

fesso che questa impos11 quasi stcoli.ire dt·I aii:nor .U.tr· 
aagli;i aPavC'nta la mia im1naginazionf! più dl·lla 1c<1r· 
at.•zza d"acqua che noi l;1w~otiamo. ~ovant'otnni, in (atto 
di dthiti, equi•alguno anche per me un'eten1itl ..... 
e Se ti ba (riferisco 1ocora le parole delle da quel 
mio concittadioo), 1e 'i ba una opinione io Caohari 
cbe aia profoaaala iudilllintamenle da lulli i partili, la 
~ qul'ila do·lla enormità d1·1le impo!le. Io mancua da 
Cagliari sol pochi anni, ma quando l'ho riveduta, il 
suo 1l.1to 1n01t~riale e mi.raie ml hanno doloroaarn('nle 
aorpr"eso. lo ti bo lruvato qualclJ~ bella facciata di più, 
qualche tentatiTo di r1!llil1neamcnto, qualcbe strada l;i- 
1lticalJ, ci bo trotato iosornma qualche appareoz.:i. di 
1gia1t·u:.. e di lus110; ma 30110 a quelle a11pareo1e mi 6 
parulo di scorg1•re uoa miseria prufonda, una n1i1eria 
cbc, ro1ne Ja morte del poeta, ll:i gii iovuo anche i 
piil aupcrùi P·•bgi, • 



- 221 - 

TORl!f.t.T4 DEL 9 ~UGLIO 186:!. 

Ho aeir1pre udito a dire, che prima d'inconteare nuovi 
debiti gio••a pagare gli eotichi (ilaritti generale); .e ~be 
biaogoa iunanai tutto vedere se vi abbia mc do di r1.1n­ 
bono. Signori, parlatemi quanto volete della neceai:1tà, 
ddll'urgt:nu. dell'acqua. Fiocbà. non 1'al.ibii1J10 patti mi­ 
gliori o almeno più eompcrtevoli, allo speure della sete 
coutr.pp<>rrò anch'io lo speuro della fame. 
\'i 6 l"urgeou T A .. olutamente no, Scarseggiano di 

acqua da bere in Cagliari soltanto gl'imprcvidemi, quelli 
che per non comperare l'acqua dei poni sciupano oel 
tempo dcll'abbcndcm.i le acque delle cisterne. Sebbene 
aia antica Cagliari quanto le più antiche cillà del mondo, 
mai un solo uomo non vi penvs per sete, quanuo pure 
nel fatale anno 1816, alcuni (pochissimi invero) estenuali 
dalla r:unc ai morh·ano. 

Nè io ,o· contendere per questo che aia una neecssità 
l'acquidouo per l'uso principalmente della Marina. Ma 
6 egli pi-l solo siguor l!JnJaflia, o aig~ori, ~ egli 1101- 
tanto per questi palli acerL1ssirui che Ca~liari ai posaa 
disselare e dissetare gli ospitl del suo bellissimo incau­ 
tevole golfo f Non mi 11i opponga che con tuuo ciò noi 
non alit.iamo ancora I'acquidouo. È nulo io Coagliari 
che WJi ooo vi ai penaò seriamente. YtJllo d'acqua e 
di acqua nella atag1nue esliTa ai cianciava. ma l'inverno 
sepravegneme f.cen J'utlicio dell'acqua di Lete (Ilarità). 
Det rimanente, o signori, è egli quando una ferrovia 
1i '" a eostruire, quando i capitali esteri ai accumulanu 
nel p;ieae, chu Dvi doùt.iamo lemcre il di(t'LlO di un 
acquidollo, o lasciarci 1tr1.1u11re da pit.lti acoovroevo­ 
li .. i1ui 1 Beoe fu dello che lo apellro della atte pare 
che aLLia turbale alquanto le monti..... lo due opu· 
1coli stampali aenza il 001ue dcllu acrillore, questi non 
dubita di userire che cui contralto Y.trs11c;lia •i ha 
f acqua in i1corJtlla. E cLe acquOL &purea, o aigoori, 
elle acqua aporca vuol encre questa t.:h~ ba io iacar­ 
acll• lo acrillore anooiIJ10. (Si ride) 11 

Odo cLi mi dice: a' Yoatri interessi avete a pcnMre 
voi. Riapondo elle vi ~ p1!r m~uo l'iotPrcs&c grJodia· 
1imo della fioania. RiApoodo che la ciUà lk'aroata, scor· 
Ucala, di:iuuala. 1trilulata, affogata Ol·llc acque del ai· 
gnor Mit.n1agli1, ooo potr• a nessun patto pogilre i 
tributi• Rispondo the aono colpa dcl pokre lesi1lativo 
qu1:1te 1pe1e di1tperath~aillle. Quando 1ia raua o di.lifiltl4 
o rHatla una Luona lrgge comunale e pro,·iociale, ve· 
drcmo ae ooo 11ia giusto, che nt:I gravare i cittadini ai 
deliba dJrt! la pre'ial~oza usoluta e ùeciaiva a' ma~gi(Jri 
ira posli. 

QuooJo fa discuaaa I• qu.atione odio radunai.i del 
coruun~ e dl·lla pro\·iocia, mancavaci, io credo, la mt:t• 
dc' memLri che cumpongono quelle Udemblce, e beo 
ai sa qul·llJ che si può Care, nelle quiiltiooi auai co10- 
bauute, da cbi abbia la ioi1iatiu delle propo•le. lo 
non dirò collo acrillore doll"opuscolo piil tdte citato. 
- e Ci m~ravigliamo ro1ne il Cooaiglio comunale 11ia 
1tal0 coal Cacihneote mistificato da due o lrt9 che ave­ 
t1110 no int.crease particol;1re •· Riapello la pt:r&ana, 
riapeuo la r..wa di tulfi. lo afTerIJ10 1oltanto (e credo 

poterlo asserire per la conoscenza r.be ho dr) mio paese), 
che la città 6 1ci3Sa in Jue partiti. Tuui vogliono !"ac­ 
qua, wa i porbi la vogliono a qu•lunquc costo. la 
ma~gioranza della citi.I la •uole al wiglior costo po•· 
sil1ile. 

lo sono Ira qul'8ti ultirni. Se i cilladini di Cosliarl 
banno kte, e se Rentono il bisogno di dissetarsi lollo 
alla pouanghl'r& di Corongio, ag.qai me ne duole. Ma 
non per qul!.SlO vorrò creare il sig. MJréaglin Ceudatario 
della mia riuà natòlle. non per qursto gli dorò un ••­ 
colo di 1ignoria nella t('rra dove giacciono 1rpohe le 
ucrate oua de" nostri rari, noo per qu1·&to tenderò 1 
lui, anirna e rorpo, la uostra po1ll·ritd. Troppi> è città 
impori.nto la citLI di Caglian perchè diventi leudo o 
allodio di un imprènditore qualsia1il 

E questo dico perchè coll"auo 1uppletivo li f.LLraio 
IB6.J, rilaccudo l'art. 2à, •i paltuiu che il diritto dd 
riscatto io esso conreduto non ai potrà Car valere prima 
dt•gli 111ni trentacioquel 

Signor i, io nolJ conosco il aignor Marsaglia. tri.nne 
prr la Ca.ma dt·lla 8111\ probil:l e prr avere con molto 
amore esl•guiti nt:ll'isola la•ori U8ai. lo non sono aorio 
del Marsaglia pt>rchè mi atienu a cuore i suoi guadagni, 
mil nà mrno bo moti\·i di og~;;~iare la 1ua p<'rtiona. 
Ntqlll iniuria, ntqiu bt1~ficio cogniltu, giust. la frilse, 
ae noo erro, di Corotlio Tacito~ N~ da uhimo io 1000 
un ingt>gnere, tal. che io deliba sperare larghi la•ori 
dil lui con gruse mercedi, ma oè pure 1000 un ta­ 
pino pcrcbè a me non prema ogoi progreoeo drlla cilll 
nativa. 

lo vo' dirvi cbe oiuna cagione mt>oo che onesta mi 
muove a Care opposi1iooe. Ho per &0lito convio1ioni 
prolond•. Laari•tewi dire che qui J"ho prolondiuima. 
E tale l'llvrilnno i miei concittadini quando 1i Caranno 
accorti che quegli che p•s• oggi lire 1000 avrà a pa­ 
garno 1720, e chi oe paga I 00 dovrà pagarne 172. 
Convio1ior1e f>ro(ondhiain11 dico. DotHa quale perciò non 
mi 11nuove qualche lettera aooniwa che mi pcr"~une 
da Ca~liari. lo •i ra\·viaai la maoo di don Marzio che 
fa prolc .. ionc Ji wuldiceuza. Leltalo, fui tentalo di pu­ 
nirlo mrglio cbc di disprt•zio. Ma ooo è mia usauaa. 
mi11urarrui co' vili I (Segrii di approoa~iont) 

Signori, egli t Vl'ro che il) uon sooo uo ingf'gnere 
e oè meno uo no,·izio di Dla~·maliche. Noodinleno io 
('0008CU aLlJasloanza gli elementi Jtll'dritmetil'a, e ae 
volete, qualche rosa d'altro. Di chç piglierò animo p"r 
dire, I COilo di l.ir IOrridero @r ingegneri, che due mi­ 
lioni 01i 1eml1rano meno òi lrt milioui e tf't'ceuto dieci 
rnil.& lire, che novanta anni di monopolio mi paiono 
eauaere una quaai aecultt.re l('hiavitù, che l"acqua buona 
è inr.onlraat<tbilmente mi~liore dt'lla cattiva; e 1nolt6 
altre di queota Calla propo11zioni potrei meuere ionan1i, 
senza tiinore di easere 1mcotito. Or io vi acct'rto atrro 
udito da uomo compl~lenttuimo che a dare due mi­ 
lioni pPr l'opera d.-1 signor M•reaglia, vi ai guadagne­ 
rt!hbono ID('Ora seicl·nto mila lirel 

Dd1·slo cordi.,lmeatc tutti i IllOllopolii, a chiunque 

• 
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profìuine , da qualunque parte rengaoo. Lo zelo dol 
bene Infiamma il petto dell'imprenditore ! Faccia a Ca­ 
gliari i palU che il sig. Augusto Craven, un buon in­ 
glcse, fa alla cillj di Napoli, e che, se io guardo a un 
articoli) inserito, non ha molto, nel giornale La Ptr­ 
ltvtranaa, e cbe bo qui sott'occhio, sembrami saranno 
da quel nobilissimo municipie accettati. Fuccla quello 
che tece una aoci(·tà di questi buoni cittadini torinesi 
per la condotta dell'acqua cbe voi chiamate autonoma 
1ticamente potabile (Ilarità). se· calcoli del signor Mar- 
1aglia l'eAgio accennalo il moria col quale il municipio 
cagliaritano potrà rirarai della somma annua degl'inte - 
.... i che paga. Ebbene 1 !accia per conto proprio l'acqui­ 
dallo, ven•la l'arqua a· cittadini. e io innalzerò fin d'ora, 
da questo srcseo luogo fervidi 'foti al cielo, ncrior.rhè 
il signor Viucenzo Marsaglia divenri il Lucullo o il Creso 
della palria rnia l (Bravo) 

Oramai io mi sento sollevato da un gran peso, a­ 
tendovi esposto alla buona quello che mi &Ufgrrha la 
cosciema. Ma io non ,j r .. rò proposta definitiva, Pri­ 
mieeaeente io non vorrei che tre o quattro serque dj 
cittadini csi;liarllani. infervorati prl ecotrauo dcl si­ 
gnor YanJglia, potessero un gioruc accauionarrui di 
averli privati dt·lle fresche e chiare e molli e dol<'i a­ 
cque del rio di Coronyio. Apprrl.30, io non avrei pro­ 
baLilità reruaa di vincere il partito, quando Ol:JIC prl'• 
mesee dt>l mentovato allo aupplcLh·o io lt·f!i.:O che il 
Jlinitlro dttlt Finan1t l (trmamtnU dtt:ito di far ap· 
provare dal PartamtulQ la COHtttn•ioM. 

Nolt>rò 1ult..nto di passo che il palla ooo mi 1embra 
abbastanza costitutiuoalt• ! 

D1·lla ltgge che dii:1cutiarnb 1iane che può; a me non 
'crr;inno le malt>dizioni de' miei concittadini. I quali 
pagi:lndo ora pt.·r Lullt 1~ i1n~o~le co1uunali dirt·ll~, sotto 
il 1i1olo di centcsi1ui aJJiziouali, poco più di lire iiet­ 
leruila, dovranno otl pri100 trcnlenuio p.1çare ml·slio di 
~re ccoeioquaol'un mila! 

Sigt1ori. ( latori dell'acquedotto non polrJnoo inco­ 
minciare prima dcl novcu1Lre. 

L'iuoodazione ooa ci mioatcia, il nemico non dl:I 
alle porle, non siamo circondati J;,ll'ioc~nJio. pt·ozimw 
noi\ ard(I Ucaltgon. Tra pochi giorni sarà cosliluila 
uua auch.J~ la quale si propone di t>sL·guire a suo ri­ 
acliio e p!·ricolo l'opera di cui ai discurrt, mcctianle il 
cotnpt·nso di lire due milil.ini e dug1•ntgu1ila, p;•gal.tiJi 
iu anui trenla. B •pp:ano i 1ignuri Ministri presenti 
che 1i dart gr.1tuit.an1L·ole l'acqua alla marina da guerra. 

llu qui du• lclteoe di dafa rcc,·ow, del 3 e del 5 
del ml'H che rorrc. · L'una è di on ricco banchiere 
all'avvocato Luigi d'Ancona. l'ahra è da qul"dl'ultio10 
diretta· a me st~sso. V1.1 a h·sgerle poicil~ 1000 Lre­ 
Tiuime. 

• Si~. a\·vocat~ Luigi d'Ancona. 
• In seguito dtlle coruunicaziuni da te rauemi iolùrno 

alla prali<a Rou1 e Ballcydier riguardanle I• condotta 
d'acqua polabilo In C.agloari, le c88e alle quali io a:i 
.eooo riv<.1ho non disscatooo di 1eoire a lraLtaLive per 

-t 130 

cooperare! insie~ne al LU()DO aodam('nlo di ble impresa, 
ma esae non potranno 1cnire a una deliberazione"' d~­ 
finiti.,·a prima. di siccvere ultC'riori schiarimenti. • 

t Signor Senalore. 
• C•Jme ella dt>sidt:rava di avt-re la qu31i cerlC'zza 

che il prog1·tlo Ruux-Dallcydier poll'SSe cssc1e atlUato, 
le traa1netto lettera a me dirrtla. dal banct.iere amico 
mio col quale trattai qut•IO affare presso l:llcuni biin· 
i;hieri mCJJto rorti e atiruali. Il Senato, a me pare, non 
duvreLLe precipitare la lrattazione di un aff;1re oel quale 
gli interessi di uo pilese e dtl GoTerno sono lali per 
cui si poitsuno risparmiare oiolli miliCJoi. Col progetto 
Har1ai;lia la spesa aalirtLLe a dicii ... u1.1 milioni circa, e 
viocolorcbbe la citlà di Cagliari e il Go>erno per 90 
aooi. Cui progello Roui-Ball•yditr la spesa sarebbe di 
6 ruilioni e ,·incolerl·LUe per trl•nt'anoi. Le trauative 
a<ino inoltrate, e cr~do cbe tra ouo o dieci giorni potrò 
dcfiuilivamtoie 'dire il risullalo d.l conlrallo. Se ella e 
il signor rt:lalore de:1iderano wa~giori 1rbiarirne0Li, me 
ne dica, e sarò co11ll'Ultssi100 di ser.,·irla. > 

Qucsle •ooo le lellere. 
lleltcle da parle il oowe d..! lloux, il quale, io quaolo 

à rrancl..e, non piace pure a me. Egli oon t parte ne-­ 
ct"Uiiria. del discorao; 1ari o non aari resocutore dtlle 
opere; egli è un mero instromeoto. Ma quando 'i earà 
nt..to il Dl)u1e dt!' hancllieri, dilcguerauoo le voalre Jub· 
bic1ie. 

Non aff't:r1no aoouozio on ratto. 
Alli p<'l'!lon•gsi di due delle piil cospicue cillà d'Italia 

mi parlt:cipauo eh' il signor Yilrsaglia ha Vt-D•luto i 
suoi dirilli a due ilnprenditori iogh·11i. Non duLitat1·ne. 
Priina che l'opl'ra sia co1ninciata, sarà 't'c11dula e ri­ 
venduta cinque vuhe o sci, e avverrA quc·llo che 11'­ 
venno della r"rrovi,a dL·! litorale ligure che, data iu 
app.1llo per lire lrertnlomila il chilù1nclro, ru pC'r IUC· 
c<"SSiYi appalli e riappalti ri1lolla in niolli punti a lire 
cinquanl11mila, ~ a dire al seslo dt·l pl'C'Uo primitivo. 
Di tal gui!'a si sriup~no i danari dL·llo Stato l 
li signor Mana~lia oun può riccd1·re dal conlr;illo; 

egli ~ irremis1ibil111t!Ult>, inc1itabilmcnte lc~ato: la ao­ 
Apl•nzione "uò giovare, nuocere non può. 

lo qu3nlo a me, respinso la propo•l• per le ngiooi 
1le115e 0Jier le quali l'e!CJlingrrò di sran cuore la lrf.a;e 
della concr&$ion~ o alienaziune dell'istituto di Pietraraa 
io ~apoli; e couOtlo di es.sere int(•so dal noiilri onore­ 
'oli colleghi napolililni e 1iciliaoi. A voi cbieggo usai 
meuo, una &<:Ui111anll J'iadugio. 
lo 'o' cooHJarc che non vi si opporrà l'onorevole 

conte e generale MenllLrea. Egli ingrgaere di tanta rama 
e al.iii~ uon10 di Stato intt•nde meglio di me la respon· 
aabiliLà che usume un Ministro dei Lavori Pultblici 
fa\oreggiaodo, cuJ diapeodio di 1rc milioni e metzo, la 
eat•cutiune di un· opera cbe 1i potr~bLc compiere colla 
apesa di a<Jli due milioni. 

Taccio; nl:) vo' più preoJere la parola, e dichiaro che 
mi .. lerrò dal •oWre • 
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'Ministro del Lavori Pubblici. Domando la pa­ 
rola. 

genatcre Glovanola, Rtlc.lo,.e. Domando la parola, 
Presidente. La parola è a1 signor Mioislro dci La­ 

v "ri Pubblici, 
Ministro del Lavori Pubblici. lii duole che J'o­ 

norevole signor Senatore Siouo Pintor non aiu staio dcl 
tutto conseguente alle sue promesse, perchè e~li esor­ 
diva col paragonare il progetto di k~se che dà la con­ 
cessione dell'acquedotto di Cagtiari al signvr Mi.ìr~aglia 
con un altro progetto ideato dal signor lloux, e nello 
stesso tempo dichiarava cbe non era suo intendimento 
di surrogare una concessione ad uo' altra, che ricuno­ 
sceva una lai cosa iccosntueiouale, e che io conse­ 
guenza non poteva essere accettala; ma con mia grande 
meraviglia vr~so poi che la conclusione del suo di­ 
scorso ala appunto io questo, che il Senato debba cioè 
sospendere la discussione e la votarione dvl prestale 
progetto di legge, onJe 1enire a trauative con bau­ 
chien, con individui che vogliono surrtgarsi al signor 
)laraoglia. 

Mi giova dichiarare anzitutto che il Ministero riconosce 
solo nel potere esecutivo il diritto di rare le conven­ 
sioni, e che al Parlamento spetta solo di approvarle o 
di respingerle. · 
Il Minialero quindi non pcrmetlerà mai che per un 

meuo o per un altro vengano altri a sostituirsi a chi 
ba ottenuto una concess.one dal Governo. 

Certamente una ptssima raccomandaaiene per chi ro­ 
lesse aspirare a qualche coucessioue del Governo sa­ 
rehbe quella di far naufragare colai che l'avesse otte­ 
nuta, per poi mettersi io sua vece. 

Non voglio seguire, signori, l'onorevcle Siano Pintor 
mila lunga discussione eh'ei fece. f8li ci ba dato un 
riassunto di un opuscolo che non ccnosco, ma che credo 
non aia che una continua e piullosto.>crrlla critica della 
presente ccnccssione. 

Non esaminerò la parte tecnica, pr.rr:hà non credo 
che aia inteneione del Senato di renire a discutere sir­ 
fatte questioni, che meglio cc..mpelooo ad un consiglio 
d"uoruini speciali, anzicb~ ad un consesso politico. Ba­ 
eu che il Senato aia assicurato che tutte le cautele 
1000 slale prese affin~liè col pro~etto di l1·g~o non vcn· 
~ano danoe~giali gl' inlcrcasi dello ~lato, uè qudli del 
Comune, o dl'lla proYlncia di Cagliari. A tale uopo ba· 
ati>rà perciù ricordare che i'. prOl(l'llO di arquedotto prr 
la condoua <far.quo io Cagliari ru idt.-ato da uno dr.i 
nostri più di1Uiuti ingegneri, l'ispettore Giordono, di­ 
Tt.!tlore capo delle miniere, cbe questo progetto fu esa­ 
min;ito da altro ingrgnere distin1i3simo e cotnpetente 
qual è il sig. cornmendatore Della, ìspellore del Genio 
ch·ile. Questi due no.mi do,·rebòer\l già ba8tare 15ia d;il 
loto dcll'intelligenz•, sia da quello dcli' integrità e delle 
cogoiiiuoi lo~oli, per aier r.t>rt~zza che il prugeuo fu 
maluramentc etudiato e accurulamente compilato. 

Veniamo or:i alle persone che rurono c.liia1nale a dare 
eu di ... o il loro giudizio. 

Il ~inistrro nominava una Comn1issione composta di 
ingPgnt•ri abili:1i;i1ni e rinomatissiini. L'uno è il valente 
idraulir.o Noè che ora dirig~ il gran Ja,·oro dl"lla deri· 
vazione ~l·l ca~ale Cavour; gli altri sono il sig. inge· 
gncre Br1ghentt che è una illuslr.azione scicntlOr:a dl·i 
tt·1npi1 il sig. ingegnere Possl'nti pure distintissimo il 
&ig. ingrgnere Giuliani to9c·ano, il sig. in~rgot·r• R~~•i 
na11olt•1ano, il sig. Pdreto Rafal'le eJ infine il sig. io~ 
g11gnere P~·yron. 

H da c1i·1 era pr1•aicJut1 qr1esta. Commissione' 
DJl nostro _illustre colll·ga il commeudaloro Palt·o· 

capa. . 
Ora, o s!gnori, quesli uomini non che non curarsi 

do·J progdto del •ig. Ruux che tanlo fu d•ll'onorevole 
Siotlo Piulor sostenuto, l'hanno alleotaruente t>saminaloj 
e dopo un maturo eaau1e la Comn1iseione sopradetta 
aduttò all'unaoLnili il prog·1·tto del signor Giordano, e 
all'unanimità respiase qutllo del sig. Ruux rlle si dice 
idroscopo, e non ingegnere. Cred>l dopo simili (:itti, Jopo 
aver &t!nlito io qual 111odo siasi proct'duto nella discus~ 
siorie di qu1·slo prligello, roi non Yorrcte dar rclta a 
estralli di un libro che non fu scrilto con intcn1ione 
hl'Dl!\:Ola, nè imparziale, n1a che lo (u coll'i11leodimeulo 
di geti.ire li biasit00 o i dubbi sopra uo piogetlo che 
ha sui>ito tutte le fa•i, e che è stato apprornto dagli uo­ 
mini piiJ comptt":nli e più insigni, cui ai possono ar- 
fidare tali incarichi. · 
Non risponderò poi all'onore,·ote Siotto Pintor iotoroo 

a q•1d certo r..1lcolo di spese che ei vorrei>be est1·n­ 
dcre a circa 18 1niHooi. Veramente queato sarebLe un 
,·o~ere aLbagliare la gente. Ma noi siamo in Senato O't'e 
a· è aLl>astao111 oculati per vedcro corue si sono latti 
quesli calcoli. 

Ccrta1nente se l'onorevole SiOUù Piulor tiene conio degli 
inleressi, con qursti si giungerà itlla fine dei 9~ anni 
probaLihnentc alla cirra di tB milioni, 01a non f que· 
alo il n1odo pan cui ei ha a proctd<'rc. Se egli" avesse 
rauo accur.itamcnle i calcoli, aYrcb!Jc vt>du10, come disse 
il relatore Della aua relJzionc, che •l'intrrcsisc a.~icur::i.to 
•I signor ~ara.•glia non è che dcl 4 p. 100. Vi saranno 
vantaggi tvenlu;.ili che potranno· accrescere flUt>sto pie· 
colo gu..idagno. m;i l"int<:re~se ,·ero dcl d1~naro cLe prtnde 
il lf.irsaglia non è che del 4 p. 010. 

D' a1roude1 o signori, 1100 bi~osua crcd<'re che queata 
spesa po~a in qualcl.Je n:~oclo ri1naut-re intera1uente 1 
carico dt·llo St=1to, o vi sia pcricul'3 cbe li distriLuzione 
d~11· acqua non venga garantita. 

B"date, o o ignori, all'articolo 1. dcli' Vfficio Ceolrale 
e .ali· articoli..1 2. vi ha un ·parnicrafo dove è accennata 
la quantità mini1nà d'arqua clie dcLh' ('S!Klre so1nmini· 
etrJta da questo arquedotto_. Xt•I a<·~uito dtlla ronven­ 
iione si redri't I.i 1null:i cui fJ ao(!gtlto I' ir11presario 
di queela Jislrihuzione, ove mancasse qut·I miuin111m 
stabilito. . 

È dunque e\·i~eote ei:;ss1·re intert>s5e dl'll'i1nprc11ario di 
(ar si che una tal dislribuzione, eia 'ìUfBcientemrnte ab­ 
bondante, onde esli non cada nelle muhe che sono 
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stabilite dalla eenvemione, per consrgoPoza vi è da que- 
110 lolo la guarentigia che il eenizio 11ell" acqua oari 
rallo in modo regolare, 
ll"allronde lolle le iolormazionl che ol hanno 1ulla 

qualità d'acqua che il Senatore Siollo Pintor ba tac­ 
cisto di ralliva qualità e mir.idiale, 11000 contrarie a 
timile uaeriiooe. 

L'acqua proviene dal torrente Corongio che ol dire 
somministrnrne in abboadantlsslma quantità; qucll'ope­ 
rarione poi che ol fa· di chiudere uoa Y&IJe per avere 
serbatoi ai riiwte in tutti i paesi, e lo vtdiamo inf<illi 
non solo in Sardegna, ma anche nelle valli del ~rn­ 
rcrralo, che essendo cbiuee 1trvono di serbatoi non 
tanto per lIrrigasioee, ma anche per l'arqua potabile. 

Dunque non 6 quest& opercaione nuova che debba 
dPat.-re sorpresa e far nascere qualche sospetto sovra 
l'esito della medesima. 

L'onorevole s .. oatore Siolto Pinlor ·,1 meravigl'o 
pure cbe siasì introdotto l'uso di una macchina a ••­ 
pore P" Innalzare l'acqua nella parte più eleuta della 
cillà di Cagliari. Egli pretende che 1ia la primo volta 
che 11i ecde cosa consimile sul contiuente, e rbe ai usi 
110lo t.ell' loghilterra o•e il eombustibile Il abbondante 
e•I a buon preuo. 

lo pregherei il Senatore Siolto I'intor " volersi re· 
care nella cilti di P.trigi, dove potrà esarninare la 
grande macchina di Challiot, che distribuisce le acque 
a groo parte della cill.\. 

Senatore Slotto Plntor. È la aola in luna Europa, 
tranne l'Inghilterra. 
lillnlatro del Lavori Pnbbllcl. :>oo parlo di altre 

città: baita cbe TI aia li1. rooveoienia -a quP.sto riguardo. 
Ciò ~ afrJre drll'impreoditore, il Ministero non ha da 
intri~araene , basta rhe Ti 11i~ quf•lla quantità d'acqoa 
diolribuita nelle parti inferiori e ooperiori della città 
che occorre, ba•ta eh• 1ia aHicurolo il oucce.<so del· 
J'impreu. 

Non mi dilune:herò mnggiormentr, e non cercherò 
romh:ttrerc l'orrore d,.ll'arqu• manife6Lali.> dal Senatore 
Siotlo Pinlor. 

lo 1000 penuuo, che ~Ji abitanti di CJ~liari s;iranno 
di un a'"vitt0 affatto contrario, tanto più rh<' l'arqua ~ 
una dello cose di cui moggiÒrmeol• diii-ila quello hn­ 
portanle ciii:\. 

l!d affiochè 1i po ... capire rome oio d .. id•ralo, e 
dPOiderabile l'arqucdollo, che 11 domanda, dirò, che 
colla rit3ta ton~enzione ven~ono 111sir.on1i pPr osr!li 
1bi1anto in temi;o dt·lla m:iaima aiccifA al11Poo 20 
li1ri d'acqua, e nei tempi ordinari ogni abilaote atrè 
a di~posiziont' dJi 50 ai 60 litri 9'1 Fiomo. 

f.red•> dunqur, 11ignorl, tbe I (ronte di qut•tli ri~ul­ 
tali e •if'lle coodi1ioni che sono poste O('I capitolato, sia 
asr.i.:urala nna'"distribu1ione d'acqua r:flnfcnicnlfo per la 
ritli di Cagliari; rn>do inoltrP,~che il ~Pn:ilo nffi&Prà 
c.-n1e lt cautPle, che 1ono 11t.ate prPSe lial Go-.·erno, onde 
auicu~rsi r.he il proe:t·lto sia buono, rorriaponda ai 
bi•ogni di quel raese, e 1oddislaccia•a lolle le condi· 
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1ioni richieste da una buona e sana condotta d'arque. 
aono rftìcaci; tp~rciò il Senato non acrettl'ri la pro· 
poola dell'ooorevole Senatore Siolto Pintor, ed addiverrt 
olla votozione dcl presente progetto di l•gge. · 
Presidente. La p•rola sreua al Senatore Falqul 

Peo. 
Senatore Falqul Pea. Duolml che per la prima 

•olla rbe ho l'onore di parlare al •ostro cospeuo, lo 
sia obbligato. ei~nori Senatori. d"imprenderr. a parlare· 
in Oppoeizionu alle OSfleT\&Jioni (atto daJ mio amico I 
coll1•ga l'onor<'vole Siollo Pintor; ; tanto più mi duole 
in quanto che ai lralta di un oga•llo viLile per 13 dtlA 
e porto di Cagliari, pPr cui mi P"rt>la non dov<'e8i 
temrre che un sardo Tf'nisse a ttPare opp<)t'i1ioni e 
frapporre Ofllaroli alla pronta ~ttuazione di un b<>neOzio 
cbe è groProl•nrnte e ardoolemente droiderato da quegli 
abitanti e dal ccmmercio. 

L'ooorevole Siotto Pintor ricooos(e la nereffsità, la 
urgeoT.a, il bisogno preciso, che vi è d~ll'acqua in 
Sordegna. 

Nullam•no •gli crode, cb• non al debba accelt1re li 
pro;etto M;irt1aglia per le 11rgu~nli rO\gioni: 

1. Egli dirr: l'acqua non #>, non 1nri e non polr~ 
mai Patiere ahhDnd;1nte. 

2. Queo1·acqua non urà buona, o•rll arqua di poz· 
nogbera. 

3. Oppone la rngione Pconomira, perch6. ai corre 
alla rovina coll'accettazione di qcealo proRello, e ln citlà 
urli impoasibilil:lla a pagare I tributi. 

4. P•r ultimo non ai f1 con qu••lo progello rho 
accordare un imnlento RURda~no al Yarsa~lia. 

Signori, uon i1tar6 a confutare tutti quelli arjlomenti, 
rhe appartPngono nella matisima parte alle pPl'P-one del- 
1' arW, le quali bonoo attrntamrnte ra:iminato il pro­ 
~rllo Pd banno conoiderato lo olato di·lle cose dell'idola, 
hanno yisto q11ali -erano i patti, ed banno indotto il Mu­ 
nicipio e lo Giunta provinciole ad ad!rire alla propoota 
del lfariooglia. 

Qurl eh• Tolc•o dire In riopoola 111" onorevole ~eoe­ 
tore Siollo Pinlor al t, rhc non iela io fallo tbe la 
lellrra ~al Prefello op•dila RI r.o.,iglio proviorial• quando 
1i "- tratl:ilo 1trlle ultime faria1ioni, che si 1ono f3ttp, 111 · 
ronlratlo Marsnglia, ingiong<'&Fe al Gonsililio di acc<'llllre 
qurlle modi6eaaioui. 

Senatore Biotto Plntor. lo non ho dello qnroto. 
Srnatort Falqul Pes. Le tOJIB prorertetlero ct'ln 

htlla lillf'rU; li Prtfello ba rim ... o un dispaccio mini· 
1terial~ in r.oi ei proponr,ano le rirorme che doman• 
dava Il Marsaplia 11 prrrrrlrate ronlr:itto, ai è Jnsrinta. 
piena libl'rti al Conoiglio di d•lilworar•. Tanl"è eh• il 
ri•ultalo dello deliber,11!one lo ~imoslr6. Erano 2'.l I 
foto.riti nel Con1'i~lio pro,inrialf', tre 1011 M>no stati 
qn•lli I qooli ehbrro il r.ora~gio ~I oppon<l. 

Non parlo del C•)O!\i~lio comunalr, o 1ip:nori, rui !"o· 
norrvol<' mio amiro Siollo Pintor vorrebbe dare una 
tacria ch'io l't'lpingo. 

Il Consiglio comunale ba agito fin dal principio In 
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qu•ata pratica con lotta qaclla vigilann, con \uLta 
quell' aLtrnsione con cui avrebbe dovuto regularsi nei 
auoi otrari un prudente padre di famiglia. 

Quando è venuto per la prima volta il progetto M<r· 
1agli• dopo l'inutile tentatirc che faceva il Consiglio 
por ben t5 aoni onde poter av,·re l'acqua potabile in 
Cagliari, conoscendo i mali che derivavano dal difeLto 
della mede1ima. il Conaiglio non ba voluto spiegar 
1eolimeoto; bo riconosciuto che erano interessati ap­ 
punto io quella condotta ·d'arqua come la dlii di Ca· 
gliarl, coel la provincia, cosl il Governo ed i suoi par· 
ticol.ri •ta~ilimenti; quindi quale t &lato il toto del 
Consiglio di Cagliari? È ll•lo il voto che ooo emetteva 
aen~ou in proposito, che ~ole\·a Bl'Dlire prima quali 
erano le deliberazioni del Mioiatrro e· che, interessata 
corno era la 6oaoza dello Stato per uoa pon:ionr, cor­ 
rerebbe il Municipio la sorte che correrebbe la fioanza, 
se mai f.- necessario di accettare ii progetto. 

Questa 6 atuta la prima deliberaaioue dcl Consiglio, 
quealO 6 alato il risultato che ai 6 mandato al Mioi· 
11ero. Il Mioiatero ba fatto esaminare l'affare, lo ba tea· 
minato ti Goo•iglio d'srte, lo banno esaminate persone 
tecniche, l'baono esaminato penoae che in questa ma· 
&eria meritano ogni riguardo, in conaeguensa io eooo 
beoe coatento cbe eeme membro dci Coo1iglio coruu • 
nale di C"81iari, lnrece di aderire al pareré ddl'ono· 
revole Siouo Pintor, mi eia attenute a quello delle 
penone lecoiche che banno proposta l'aceenaricne. 
Quaoto poi al Cootiglio pro•incialo, o sìgnorl, voi 

hj fle gii quali ne foaaero le determinaaicui io questa 
porte, d•ii" onorevole mio awh-o il Senatore Siouo 
Pinlor. lo aveva l"ooore di presiedere il Cooaiglio pro· 
viociale di Cagli.ri, e nella seduta appunto relativa, ai 
diede leuura di nna lellera doll"ooore\"ole Siotto Piotor 
io :ui 1i dic8\'I cbe e@li IYreLl>e coml>alluto ad oltraou 
inoaoti al Senato il prog1•llo Mar11slio, e il riaultato 
fu che di '!9 votanti, uno li t a&teouto o due aoli baono 
totnto coolro. 
Ecco i l•lli cbe mi premen di cbi•rire al Senato; 

bo detto 1cbi1Uameote ciò ch'è la Terità innanzi tutto, 
perciò il mio dotere 6 compiuto. 

Quanto al merito del progruo, io non credo dover 
a~end•·re parole dnpo le .... ,...aiioni cbe ba fatto l'o­ 
oorOTole llinistro dei Lavori PuhLlìci. 
PreKldente. La parola 6 al relatore dcii"t:fOrio 

Ceatrale. 
Senatore liotto Plntor. Ila io l"ba rbiesl4 (ll'r un 

f•Uo .l'l'raonale. 
PresldeDte. Ha la parolo. 
Senatore l1otto Ptntor. lo bo domandalo di por· 

la1e pt'r uo fatto personale, e dirò aolo due parole 
all\-oorevt1l1J mio ao1iro e mae11lro Liarone Falqui Pe11. 

l!gli ai meraviglia cbo un nomo sardo aLbia preao a 
parl•re contro l"eacco&iooe deii"acqnidotto. 

Faro a lui la risposta cbe leci all'ooorevoie Presideote 
del Consiglio dei Ministri quando, avendogli annunci•to 
cbe Lrotcrebbe iu me tlll oppoaitore, diaae: ala bene, e 

noi ci battnemo; Ella farl contro Cagliari, e io farò pcl 
~ene di C•gl ari. 

Al cbe io eL~i a rr~licare: voglia avere la bool.à di 
in\·ertlre la pro~osiz.iunc; Ella prùll'ggcudo il coutrallo 
farà r.oatro gli inl'"'fl'&ai di Ca~liari,. io comba.tleudulo 
farò il ••alaggio di Cagliari: Ella si preoccupa sollonto 
d~11· Bcqua; io bo l'oc1.;hio all'acqua 1c1iza di[Dcoticoire 
il pane. 

Dci resto a me pare di aYore aorl•ala la deLita mo· 
dcrazionc, nè penso di a,·ere dl'tta parola. la quale 
possa ('S3ere insiuriosu nemmeno alla lontana a chic­ 
chessia. 

lo credo cLe tutti qui si::i.010 in buona fl'dt:', e se ma.i 
fosae vero che la maggioranza dt·i cittadini di Cagliari 
teucsse per l'opinione conlr;iria alla mia, allora mi ai 
"dovrcLbc almeuo i'8ciare il \"anto dcl corag0io ciYilo. 
lrnperocrbè se anche la metà od i due tertl della cit­ 
~dioaoza di Cagliari la p•nsino altrimenti, non prr 
quea;o mi rimuoverò dullJ mia acnteozat di che l'ono· 
rernle mio contraddilore dovrebbemi far titolo di lode, 
e mai di hiuimo. 

Vengo ora a rettificare qualcuna delle sue o•sona- 
liooi. . 

l'oci oarie. Ma ora non siamo più nella questione per­ 
aooal•. 

Sonatore Siotto Plntor. Si cbe lo siamo: il Sena­ 
tore Falqui-Pet alfermova avere io detto cbc la deliLc­ 
rJzione del Cuneiglio provinciale di Cagliari fu violenlala 
d:ù commendatore Sella. Ma il vero si 6 cbo io non 
bo m•i detto questo, anzi •.•• 

Senatore Falqul-Pea. Domando la porola. 
Scoatore Slotto Plntor ..••• _ ao•i io dice,·a che il 

Ministro dl·lle Finaoz,,, 1tim3ndo oe11a aua rosricoza 
giuste le modificazioni ricbieote dol 1ignor llarsaglia, 
ruccomandavale al Pr<fcllo, ci6 che t uo diritto incon· 
lrutaLile dcl potere eserutivo, come ~ dov~re dygH 
ammioistratori di o~Lcdire agli ordini del Govorno dal 
quale dipendono. 

Uo"ultima colpa mi ai 6 appo•ta dii Sonatore Fal­ 
qni·Pes, di av~re io asserito, esse-re il Con!iglio muni· 
cipole di Cogliari degno di curatore. Questo ·non bo 
detto io, oè mai mi t vrnuto io monte di dire. Uo 
dello soltaolo che 10 il 1iguo1 Marsaglia fosse cil.lto al 
mio tribunale per prodigo, mi a!fretterri invece a dare 
un curatore agli allori, e li darei io cuotodia all"ospe­ 
dale dei malli. 
St• dunque io fallo che le parole che il Seootore 

F'alqui ·Pes mi auribuiace io non I• ho assoluta monte· 
delle. I! ora ripeto cbo non intendo pigliar parte al se· 
guito della discussione, tranne ch'io Ti foasi costretto 
pt•r falli per80oali, p<roccbè io quel CHO chiederei di 
parlare cenlo volle ancora. 
. Presidente. Domoodo al Stoatore F'aiqui Pea ae la 

parola cLe aveva domand•la era anche per no fallo 
person3le. 

Senatore Falqol· PN. Era per on fatto personale, 
ma "Vi rinuncio. 
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Presidente. Allora la paro'a spetterebbe al Relalor• 
dell'Ufficio Centrale. 

Senalore Giovano!&, Relatore. Se il Senatore Mar· 
tloeogo 1ve111e qualche eccezione a fare io merito, io 
ml risenerel di parlare dopo d1 lui. 
Presidente. lo questo caso la parola 6 al Senatore 

llarlioengo. 
Senatore Martinengo. lo pr-gherel il Senato di 

eonsidernre questa questione sollo no diverso aspetto 
da quello che possa coneiderarla la cilll. di Cagliari. 
lo credo che il Senato 1i debba In questa occasione 

unieamente preoccupare di 1edere ae I' interesse dello 
Stato coosiglia o no l'aceeuarione del contratto io di· 
seorso. Le~lil'.endo attentamente la molto elaborata rela­ 
sione dell'Ufficio Centrale, lo scorgo che e .. o non po· 
ten avere quegli elementi ufHciah che lo ponessero in 
grado di 1ius1ificare la nra !~eaa, che lo Stato Incon­ 
trava per lornire d'arqua I propri lolerc.,ali, la ma· 
rina, ece., e quiodl presumeva che questa spesa potesse 
eaaere di S6 mila lire annue. 

Per6 aoggiungeva poco dopo che nel 1842, anno di 
estrema eicci!A, questa 1pC11 ra~giunoe le U mila lire; 
onde la la aahre a !>O mila lire anou•, calcolaodo che 
11 possa aumtotare il naviglio io quel porto , 1i1le 
le nostre pr\)spere cirecstame di marina e di com­ 
mercio. 

Palio il calcolo anche di questa somma. di 50 mila 
lire che p:ire essere l'estremo limite, mi sia permeseo 
dirlo, 1enn dali poailifi, come confessa 1 'Uf6cio Cen­ 
trale 11 .... 0, lo lro•o, che in 90 anni lo Slalo spende­ 
rebbe 630 mila lire più ii quanto spenderebbe colle 
50 mila. 

16 avrei quindi a rìdlre 1utracceua2ione illimitata del 
progeuo, non in qoanlo lo ml. •oglia !ar ~inJice de~li 
onoreTolisaimi membri dell'Urticio Cenlralc che lo banno 
redailo ed eaaminalo, e mollo meno drgl'ingegn•rl che 
lo miaero a dioamioa dal 1812 in poi, ma sibbene 
perch6 il Senato .. gga che qoeola diver1i16 .. iste in 
mode alquanlo 1en1ibile per gl'inlPrr11i che •gli ~ in­ 
earicate di tulel1re; 1 per cooseguenu la questione sn. 
1pensin propoeta dall'onore•ole Siollo Pmlor non 6 
1trallo inopportuna. Del rl!Sto per6 io mi rimello al 
giudizio del Senato. 
P,...ldeute. La parola l al Relatore dell'l:lficio 

Centrale, 
~nitore Paleocapa. Domando la parola. 
Senatore OloYanola, Relatore. lo parlcrb in 6nt. 
Preeldente. Allora la parola 6 •I Seo•lore Pa- 

leocapa. 
Senatore Paleooapa. lo o.on diro molle ~arolt. 
Dir(> che io cooosco pochi progelli cb1 i.010 nella 

par&e t.tcoica quanto nella parte rcooomica aiaoo &tali 
eaaminali con co1l 1rande diligenza e 1ludio come 
que110. 

far6 solo an brevi11imo cenno per la p•rkl econo­ 
mica a dir(> che tulti g~i Uffici cbe l'b.anno e83minal0 
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•. le Commisaiooi boaoo lrovalo che Il progello era uti- 
h.,mio anche per lo Staio. • 

A ciò ho. eenlilO oppol'li il eolo Senatore Marlioeogo; 
ma. i calco.li cbe egh fa, non si pouono ammettere. 
Eoh non hen conio che delle aucceui" annuali en>­ 
guioni di danaro a rui andrà so~g .. tlO lo Staio du- · 
.reoie i 90 aoni della couceseioue e oe fa il varagone 
coo quanto allu•lmeole 1i pag• e ai pagherebbe du­ 
rante il periodo al.,..o. Ma qucalo paragone varrebbe 
aolo 1e qud cbc al pagber6 pagar ai doYeaae senza ot­ 
tenerne alcun maggiore correspelli•u di ulilili; cio6 oe 
~opo coal~llo l'•cquedollo lo Staio non ne avesse li'' 
1 propri usa la aie••• qunnli!A di acqua e della 1leasa 
qu8.11~. Per provare I• inausaisleoza della quale iup- 

. pos1&1one non credo aver uopo di molle parole bulando 
perciò lrggere nella con,·tnzione quali impt'gni uauma 
l'irnpreodilore~ Se r.CJoore .. ·ole Martinengo inLcode•a per 
avvenlura &Y1tare d coofronlo dt·ll' 11~gratio annuale 
auml"nlato coi creaciutl gr.1ndi vanla"'gi oucouti e isti· 
luire invece il r<infronlO Ira quanto' esbol'll& 1·.'ppalli· 
lore e 11 canone auouo che gliene •iene pagalo grada­ 
tamente durante ~uuo il periodo dtlla cooces1ione, rgli 
lff1'bbe do,·uto riportare colt>ale aooualitj coi loro io­ 
te,....i composti alla fim• del p•riodo med.,.imo ma 
oel lempo ales•o riportare alla fio del p1·riodo a'ncbe 
IUllo il capii.le aboraalo anticipatamente co' auoi inte­ 
ressi composti. I! ae questo calcolo avtl8e egli fallO 1i 
aareLbe, anche P<'r questa •i•. conyinlo cbe lungi che 
l'iinpreaa ddl'•cqucdollO riesca danooea cotl allo Slalo 
corno agli altri cootril>ueoti, HA 6 loro di aicuro •aa­ 
lllggio. Cbe ae iovoce fo..e Yero che l'impresa è dan· 
ooa ne. ri1~1lercbbe avere l"impruario no troppo lartto 
Taolag310 d1r1·UO. Ora 1000 itali con piccoliiaaime .di(­ 
r~rcnze lt.itli d'accordo coloro cbe banno e primitita• 
mente e poeleriormenle !alti codesti calcoli e hanno 
lroYato eh<' il Maraaglia non riceve ae non che un'io­ 
denoità che rorri1poode ad uo ioterw-•e molto modico 
del capitale impieg•lo. 

Non creda il 1igoor llarlin•ngo che ci 1iamo lasciali 
illud<re, e che abbiamo credulo cba il 1igoor llar11- 
glia. •••~• qui a apeodere i 1uoi danari per lare un 
~atltfo. affare. Lo f1trà buono, perché aommioi1treri, ed 
10 lo spero rcr1uawente, piU acque di qu1:1l1 che real­ 
mente ai obbliga di aommiui.ilrare. E queolo tari mo­ 
glio per luni; uri m.glio per lui, ma anche meglio per 
.. parse. 

. Questo per ri11"'ll0 alla parie eronomicr, e ripeto '" 
quealo hi•<•gna far calcoli aual più dettagliali, più ma­ 
lori, più avvisali di quelli che calcolando quaolo 1i ,.,, 
pagalo iu 90 aooi MJrumaodo una colle altre le relri­ 
bu&iuoi YDOUP seou. trner cool.o di quanto importa la 
aoticipaiiontS di uo c1&pita.le alla Boe del periodo, r, qutl 
cbo t più in2mmii1sihih.•, 1uppooeodo che ai JiiU furti 
canoni non corrisponda on vantaggio in propordone 
aocbe più Corto. . 

Quaolo alla parie tecnica l'ooore•ol< llioiilro ba d<llo 
gil molLe cosr; poche io ne aggiungerò. Dirò che il 
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Adraso Il •iene dieende che I" acqua del Corongio 
che 6 pnra acqua di Ionie 6 acqua calli•a; •i lt cbi pro­ 
pone di scoprire acque buone. Ma queaU ICOprirà del­ 
l'arqua cbe è tuttavia sotterra nleodosl della lacollà che 
ha l'Ingegnere idroscopico; queoracqua .. rrl pure alla 
luce del mondo ma non 1i oa .. •errl "buona o cattiva 
perchè questi ingegneri si danno il n•to di dire che 
1i è acqua 1ottcrra e di indicarne Il luogo, ma aon 
credo che sappiano anche quali elementi possano entrare 
ntlla 1ua composirione; non credo che abbiano quesl& 
ulteriore divinuione. 

Dunque anche per questo •I prego che adoulata R 
progetto di cui 1i traila. 

Ad ogni modo, signori, piuttosto che 10Bpeoderne la 
•otaiiooe, respiogelelo, percblt la BOspeo•iooe farebbe 
credere che questo Consesso coal autorevcle abbia dato 
ascolto ad on ingegnere idroocopico, e noi •edremmo 
nella patria dell'idraulica, dove queala scienu ebbe culla 
e progreoso ed l arrivata a cosi alto grado , noi ,.,. 
dremmo il Senato dire che dubita cbe quei poYOrl in­ 
gegneri che banno consagrala la loro •ila negli stadi 
idraulici, abbiano torlo ed abbian~ ìmeee ragione gli 
in~rgneri idroscopici, (ri1a). 

Prego quindi aucvamente il Senato di roler adottare 
Il .progeuo di legge. 
Presidente. La parola lt al relatore dell'(;fficio Cen­ 

lrale. 
Senatore .Giovano!&, lltl<llors. Per non prolungare 

maggiormente la diocussione atonie lora larda, lo m 
limiterò a rispondere al 1ignor 8.!oatore llarlioengo, 
Il quale ba portato la qoealione BOpra il suo vero ter­ 
reno. 

Le 05Servniiooi latte cou molta eloquema dal aignor 
Senatore Siollo Piotor 0000 •l•te già distu1se e a mio 
a•viso abba1tanza conrulate dai di1corai proounziaU in 
qucet'eule da uomini peritiuimi nella materia. 

Dirò all'onerevcle Senatore Martioeoso che effetliT&• • 
mPnte mancavano all' t:mcio Centrale cifre potili Te per 
1ta!Jilire con eaaUeua la ape"a a carico dtll' enrio per 
la provvista delle acque lo Cagliari ; ma non man­ 
catano e non mancaoo notizie di fallo perfl'll&meole 
1icure e auf1icienti per dimostrare in modo incoote&la• 
bile che lo Stato In media IJ>"1lde io Cagliari circa 40 
mila franchi all'nono. 

Le cilre ufficiali arrivnaoo aolo al 185,, ma lt po- 
1iti•o che dal 185~ io poi tot~ le ammioi1tn1iooi 
banno preso an grande niluppo, quindi non al pu6 du­ 
bitare di un progrea•i•o aumento nelle speoe del aer· 
viaii già conlemplali. 

Si devo inoltre cooaidenre che la coslruaione del car­ 
cere ceotrale lo Cagliari, recherl alle finanae un nuo­ 
•• e rileva.te titolo di speu; percb~ bi1ògoerà prone­ 
dere per altri 500 lodi•idui, il che lmporten un mag­ 
giore diopendio di circa L. 81m• . 

È inoltre a con1iderare che per lo paaaato la mula 
oa combiaaYI le 1ue cOBO in moda da non aver bloo­ 
gno di riloroini d'acqua io Cagliari, alleu la calli•• 

progetto i !atto con grande accurate..a, e con grande 
. 1todio. 

Dirb di più, che dopo la prima redniooe, convalidata 
dal parere dell' ispellore Bella, Il progetto paS8ò al Con· 
1lglio 1uperiore d'arte; e il Consiglio .. uperiore lo eaa­ 
minò, e lo approTò pienamente, ed il progeUo non 1ruoe 
alla Commissione, di cui ave•• l'onore di euere pre1i­ 
deote, 1e non dopo qurato etiame. 

La Commi11iooe beocb~ composta di uomini tecnici 
competentisaimi, di cu'i il signor llini»lro 1i ha indi­ 
cato i nomi, ba dello che voi"'• vedere il. parere del 
Con1iglio 1uperil1re; e lo ha -.edoto ed esaminato, po­ 
ada ba proounaiato il 1uo giudi1io, il qualo mi limito 
• dire che ro ravore-.oli81imo • che ad unaoimit6 ai 
cooaiglib il Go•eroo ad accellarlo. 

Vi ru però conlrapp08lO UD allro progetto. Dirò lran­ 
cameole che la prima proposiiiooe BOltanto baslò per 
moalrare che rui:a di progetto era. 

Il odia mia individuale opinione dico cbe mi boalb 
il 1entire cbe chi lo proponeva ai cbiaman ingegnere 
idrO&Copico per farne qu.J conto che meritava. Voi sa· 
pete, o aignori, chi sooo codesti idroecopici e metallo­ 
acopici; aono coloro che sp:icciano di a•Pre un 1rprelo 
o dirò qoaai una certa intima rela1ione colle viscere 
della lf!rra medianie la quale ci laranoo conoscere dove 
ci aarà acqua e do1e ci aaranoo mttalli. 

I! codeale co .. ai nano già oparcianda da più cbe 
mezzo 1ecolo fa, da quando cio~ il Pcnel girata l'Europa 
colla 1ua bacchetta divinatoria e 1coopriva racqua • i 
metalli qua e là. 
. Sventuratamente per lui lu acoperlo allora come uo 
ciurmatore; adeaso ci aaraooo di questi 1igoori che lo 
faranno di buona l•de; e tale uri il signor Rou1, come 
uranno anche di buona lede persone che .cedono troppo 
facilmente a que1te cose. 

Ci aaraooo anche drgli uomini d'ingl'g110 che ci cre­ 
dono, e ne abbiamo la prova DPI Senato; cl crede uo 
uomo tanto istruito, capare, ingegnoso come il 001tro 
collego Siollo Pintor. 

111 per queota dovremo ecceltare an progello bunto 
IU tali principiif 

lo prego Il Sen:.lo di adouare il progello che gli vien 
preteotato, percbè dagli eaami laui dalla Comminiooe 
(di cui ero pretideote) con gronde diligen•a, esami non 
certo laUi eul luogo, wa dcdolti da acrilture, du rap­ 
porti che le •eoinoo pre1entatl dalle autorità locali con 
nro accordo, risulta che io !allo di itqua lo 11110 dtlla 
titlà di Cagliari, che ta creoceodo ~i popolozione, di 
agiate1za, e di movimeolo industriale, commerciale e 
mariltilDo, 6 •eramente d•plorabile. 

Noo .r 1000 che delle cisterne, I cui padroni notu­ 
ralmeote (ed lo non ne laccio loro colpa) cercano di 
•ender !"arqua al più caro prrno pouibile; cisleroe anche 
cattive, percb~ ~ già ineyitabile che ciolerne a taota lici· 
nanu. del m3re ricevano sempre quall·he infiltrazione sa­ 
lina. Vendesi dunque acqua acaraissima, 1 un ah.o prPi:zo 
ed arqua corrotta. 
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. qualità e la •caraezza delle acque io quel porto; il che I gane, delle privative, del telegrafo, della posta, ecc., 
importan altre grui spese, per dover munire i basti- insomma rarà 11 che entreranno nelle C&!ISe pubbliche 
mentì d'una pili grande quaotilà d'acqua alla loro par- somme ulllli più rilevaotl che lo cempenseranee della 
lenza dal Continente. spcea che a prima vista può sembrare di qualche gruitA. 

Ma quando la Yari oa abbia io Cagliari arque une lo credo che dopo le cose delle dagli encrevcli ora- 
td abbondanti, potrà rinnovarYi Je eue provTiste con on tori che mi precedettero, non sia necessario di Titppiù 
siguifìcanta risparmio .. di spesa, e con piu agevoleua estendermi. Soltanto ricorderò al Senato che io tulle 
nel aervizio. le diseu .. ioni che ebbero luogo io queat'aula sopra io­ 
. Osaeno poi che per i 1oldati 1i fa una 1p.sa già teresei della Sardegna, egli era IV'8ZJO ad ucoll.lre con 

. "agguardevole; ma desea 6 aeeai inferiore a quanto 6 riverenu la voce autorevole in un dono e generose 
•lretlamente ueceesarie pel lodevole maoleoimeolO del gentiluomo il qaale aveva dedicalo l'intera oua vita a 
soldato. beneficio ddl'ieola. 

Basterà leggere un breve squarcio di un rapporto Ora quella roce non può pili udirai, ma pure el !)llrla 
falla dalla direaione do•I Geaio Militare in Cagliari 6n aucora nei suoi libri. e mi permetto di chiudere il mio 
dal 15 luglio 1859, per dimostrare l'inaufficienza d.!la dire leggendo nn bre•i11imo brano dell'iliuerario del 
presente provvista. compianto Senatore Alllerto Lamarmora. 

• I disagi e le priniionl a cui deYe sollOBlare il sol- • Se la questlcne dell'acqua potabile, diver1a da 
dato e questo popolo di 301m. abitanti io uoa stagioae quella oode ora si fa uso nella cittA di Cagliari, è una 
appunto io cui avrebbero bisogno d'acqua abbondante questione di aolubrit4 e di mondesaa per I suol ahi· 

· 8 salubre inducono il IOtlOBrrilto a rar loti pt•rcb~ nel- tanti, e111 ii OeD più importante per il IUO porto, ed 
1uo ostacolo venga a ritardare la coatruzione dell'acqui- eso dire elle sotlO quest'ultimo 11pello è una questione 
dotto progettato dall'illustre ingegnere cav. Giordano, di vita o di morte ..... 
voli cbe si possono liberamente •mNtere non selo per • Vauban, parlando •le) porlo di Chlrbow•1, rOBI bene 
gli imrneasi benPfizi che ne ridonderanno al commer- situato sul gran canale rhe aepan la Francia dall' lo· 
cio, alla qui poco oota ioduBlria, ali' agricoltura io6oe ghillrrra. lta dello cbe è destinato a divenire l'Au­ 
al ben.,.•rre del sold•to e del cittadino, ma p<r<bè 1pa- btrge de la Manche; 11 può dire altrettaolo di quello 
rirà l'alluale mercato che 11 fa d' un' arquo impura ed di Cagliari. .• 
iosalubre, (1 cui prezio dall'insuiabile monopolio rice- > ~· ci6 non potrà aver luogo sopra uoa Jarf!3 'ICalo, 
'e continuo aumeot.o a misnra che i pubblici e privati che allorquando queata ouberge, qut>sla poiada di mare, 
1erhatoi vanno 1'Uotaodo1l, e que1to cielo d' Afrira per ii troverà nelle condizioni di quelle Lerre, che 1000 
lunghi mesi 11 mostra uaro di pioggia; m• ptrchè Ceff- stabilite al fiooco delle grondi atraJe frequentale, dove 
1erà eiiandio l"iocrescioso dbpendio a cui e civili e mi- I li3E1:giatori possono sperare di lrotire ciò cbe alleua 
litari funzionari, oltre ai dia~i ed alle pri,11ionl ine- ad arrestarvisi, vale a dire, buon 1euo1 buona lavola, 
reoti al loro soggiorno in questa piazza, debbono u- buon alloggio e buona accoglienza. , 
10Jgellaroi, comperando ciò rbe ai loro colleghi di lcr· 

Sp•ro che il Senato cbe aempre accolse con fnore ra!tr;na oi dà gratuitamente io abbondanza e r.on ine· 
•ilab;fe bt>ne6cio dtlla salute. , I consigli di qucll'ollimo uomo, noo •orri negare il 

auo •olo al presente prog•ILO di legge. 
Presidente. Se non •i 6 altri che cb:eda la parola 

la discuuione generale 11rA chiusa. 
Non mi pare che aiavi formale propoata p<r la qu•- 

atione aa.penaiva. 
Seootore Slotto-Plntor. SI, •i l. 
Presidente. La laccia nei termini del regolamenlo­ 
Senatore Slotto·Plntor. Se vuole che la 1<riva, la 

1crivo. 
(li Seoalore Siollo Pintor acri•• e pwa alla prt1i­ 

deaza la sua propo•la). 
Presidente. Il Senatore Siollo·Piotor propone la 

qae.sliooe sospensiva in quesli termini ! 
1 Il SeaalO, udila la di1cuB1iono generale, delibera 

M>&peodere l'ulteriore di1cu11iooe per giorni ouo. • 
Domaoderò 11 6 appoggiala. 
f..bi l'appoggia, voglia sorgere. 
(!'ion 6 appoggiata.) 
Si p111erà alla votazione degli articoli. 

E qui si noti che i soldJti potendo d;1porro di no 
auto Hlro d'acqua buona al giorno cadono fr«'que11ti1· 
aim:unenle ammalati, quindi riempiono gli os~dali, e 
sono di minor utilità pel 1-P.rvizio. Lo 1te1110 dicasi dei 
Cllrabini~ri e dl·lle guirdie di 6oanu; fOolideri il Se­ 
nato quale ri1par1nio lo Stato avrebbe ove pott11e (or 
nire ai 1uoi ageoti acqua mighort; 1i noti ancora cbe 
nella con•eoziooe ~ rioerbalO 1Jl'trario una parte del 
provvento della •endila dell'acqna alla marioa milii.re 
ed a &una la marioà mercantilf!, come pure delle altre 
concee1iooi; per coi le lire 72 mila che l'erario dotrà 
pagarne ne-I primo trentennio non aaranno per intero 
erogale, ma aaranno compeDllte io parte dal di•ideado 
riler•ato al consonio. 

Infine poi" 6 ricoo01ciuLO ooiveraalmeote che il porto 
di Cagli<1ri ba •trema neceuità d'una buona dota1ione 
d'acqua; 1e noi mediante queeta conreuione ravTlve­ 
remo il concorso al porto di Cagliori, noa 6 dubbio che 

· a~che lo Stato ne risentirà on benefico effetto, per 
l'oncremcolO che ri lerificberà nei prodoLti dolio do- 
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• TORIUT.l DIL 9 LUGLIO IM63. 

Arl I. 
e B approvala la cenvennene l<'goita "io data 9 

giugno 1861 lra le 6naoze dello Stato, la Cillà e la 
Pro.,incia di Cagliari unile io coo1onio.e Vincen10 Mar­ 
aaglia, per la concessione a lavore di qoeal"ullimo del­ 
J·esecu1iooe e dell'eaercilio per novant'anni successivi 
di ooa regolare condotta d"acqua potabile a beoc5cio 
della Cillà e del Porto di Cagliari colle modiOcuiool 
agli articoli t 6 e 25 della con•euione aoddeua, intro­ 
doue col aocC011oivo ano ti fehbraio 1863. • 
(Appronto.) 

Arl i. 
1 k aotoriualo il coocorso delle ftnaoze pei tre de- 

cimi della relativa apeaa io raie annuali come 1egue: 
• Per I primi 30 anni • • L. 12:000 
• Per i 1ucceseivi 30 aooi • • • • . , 57,000 
• Per i rimaoeoli 30 anni • . . • • , ~2 ooo 
Il Senato non essendo più in numero, non può' de- 

liberare; ·quiodi il seguite della diacU11iooe e la ,0• 
taziooe avrli luogo nella prouima tornata. 

L'ordine del giorno i quello aleaao d'oggi. 
La aeduta 6 acioha (ore ti t 12). 
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